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Anno - XXXIil — N. 094 





A 


Estero 


ssociazioni : 
Cravatte rosse 


Il 


bra la prima volta. che Marco 
ci recava «au fare un giro di 
propaganda D. s te 
} pineva visitare quasi tutti i cen- 
ri del collegio, e tenervi altret- 
ferenze, 









pie conf 
Sin una specie di prova del fuo= 
go cui doveva sottomettersi : chè 
spettava alle sezioni di riconfer- 
mare 0 INeno, i INezzo di un refe» 
rendum la di lui nomina u segre- 
tario propagandista e direttore del 
iornale ecc. ecc, 

La sera prima di mettersi in vi 
gio, passeggiava su e giù per Al 
bugigattolo che gli serviva d' ulfi- 

cio, seriamente preoccupato di quan 

to avrebbe dovuto dire «ai com- 
pogni del contado » — come ele- 
antemente venivano chiamati dai 
socialisti locali i correligionari che 
dimoravano oltre le anguste mura 

della provincialissima X. 

A ogni secondo giro, Marco Cilici 
si trovava dinanzi al viso sarcasti- 
camente bonario di Karl Marx che 
lo fissarà dall’ alto della parete, 
tra la chiazza sanguigna di un ban- 
dierone rosso. Si sarebbe detto che 
il grande di Treviri, che aristocra- 
ticamente aveva inveito all' «idiozia 
dei campi », e aveva negato d’ es- 
gere marxista, sorridesse dell’ im- 
barazzo in cui si trovava Cilici, cho 
all'indomani doveva sbocconcellare 
cai compagni del contado » quanto 
Iui stesso aveva appreso con fatica 
e con studio. 

Marco Cilici sapeva bene che la 
propaganda così dotta evangelica, 
quella che si faceva ai bei tempi 
ia cui aveva aderito al partito, or- 
mai era sorpassata e derisa dagli 
operai semi-colti della città, .che 
s'imparavano a maestri leggendo 
Darwin, Spencer e Marx in riss- 
sunti da quindici centesimi la copia. 

Si ricordava benissimo di quelli 
che vantavano |’ ourang-otang loro 
progenitore, che nogavano il con- 
cetto della divinità poichè non sa- 
perano come Dio avesse impiegato 
i suo tempo prima di creare il 
mond», che dicevano che la Bibbia 
era un libro stupido, e che risolve- 
vano ogni problema sputando as- 
surdità d'ogni genere e concludendo! 
— D'altronde, se non sei convinto 
leggi l' opuscolo tale, lì c’è tutto... 

Sapeva bene Cilici, come questa 
gente, nelle domeniche libere, si 
recasse nelle campagne «a fare 
propaganda », seminando tra menti 
vergini tutta la confusione dei loro 
cervelli, ch’ essi renderanno ancor 
più dannosa, usando un linguaggio 
di estrema violenza, affine di strap. 
pare facili applausi... E tutto ciò 
lo disanimava, ingigantendo il 
compito suo. 




















La vettura sgangherata, trainata 
da un magro ronzino, faticosamente 
si arrampicava per la collina. 

Scettico nel fundo, Cilici sorri- 
deva di sè stesso; pensando che la 
parte di novello Pier |' Eremita che 
aveva assunto, non doveva affatto 
servire per gli scopi del socialismo, 
bensì per quelli ben più prossimi, 
per quanto meno confessabili, di 
un noto uvvocato di Roma che 
— aspirando ulla medaglietta di S. 
Venanzio contribuiva  mensil- 
mente con lire italiane ottanta 
allo stipendio di lire italiane no- 
vanta, pagabili posticipate, che ba- 
stava appena per farlo vivere. 

Ah! se avesse potuto ripetere 
le raccomandazioni fattegli da un 
«eminente compagno» prima di 
partire per la propaganda !...... 

— Sai — diceva l’uomo emi. 
nente — questo è un ambiente 
tutto speciale, regolati quindi 
ece. ecc... mi capisci, neh! 
inutile ch'io spieghi... 

E Marco Cilici aveva finto d'as- 
sentire, riscilandosi libertà d'azione 

oichè se il famoso avvocato di 

soma voleva un galoppino per la 
sua futura candidatura, avrebbe 
dovuto pagarlo almeno quanto lo 
avrebbero pagato certi «vili bor- 
ghesi », che non avevano i grassi 
proventi di un «proletario della lin- 
gua»i 








Giunto in paese, i « compagni del 
contado » lo accolsero con gentile 
semplicità; e poichè Vora era 
tarda lo condussero sulla piazza 
maggiore, ove Cilici cominciò a 
parlare. 

Cilici parlava adagio, senza scatti, 
dicendo cose semplici e piane. Disse 
dei difetti dell’ odierno ordinamento 
economico, del dovere da parte del 
proletariato di organizzarsi, d’istruir= 
si e di conquistare i pubblici po- 
teri; e concluse auspicando al lon- 
tano ma non incerto avvenire in 
cui tra gli uomini sarà sparita 
ogni disuguaglianza economica. 

Un tepido applauso, di conve- 
nienza, salutò la chiusa del di- 





* Telefono 1-68 L A } 


ETTI 
Udine, Provini 























Ma dispiacque a Cilici 
che si era prefisso di dire cose, di 
chiaviro id di smaltire 
Frans role grosse. 

La delusione dei « compagni del 
contado » era al somma to > 
£ dire ch' essi speravano in una 
filippica centro it parroco, contro 
il sindaco, e contro it tenitore della 
rivendita dei Sali e "Pabacchi ! Certo, 
quanto aveva detto Cilici era Imono, 
era utile, ma non « scuoteva »! S 
Cilici non era informato dei 
locali, avrebbe potuto scagliars 
genere contro i preti e i forcaioli, 

Se avesse finito la conferenza 
con un « abbasso i preti» !.... al- 
ra sì che gii applausi sarebbero 
fioccati. 

Ma così era un vero insuccesso. 



























Molto più ehicati e umani dei 
«compagni della città » quei buoni 
villici nulla dissero a Cilici del loro 
disappunto. Soltanto, non sapevano 
celare il loro dispiacere per l’ in- 
successo subito. 

£ rimpiangevano come un gio- 
vane tanto intelligente e tanto sim- 
patico, parlasse senz’ anima, senza 
frasi forti e nemmeno senza farsi 
interrompere dal brigadiere dei ca- 
rabinieri. 

Il compagno di Roma, l'avvocato, 
quello eva bravo! Quasi a ogni pe- 
riodo il brigadiere diceva: 

— Senta avvocato, lei dice cose 


Il Castello è la 


Il Vanonico Ernesto Degani, illustratore 
amoroso della sua e nostra Piccola Patria, 
e fra i più dotti competenti dei pochi 
che oggillì la storiu del Friuli studino e 
spieghino con diligente acume critico, ha 
stampato, ancora in febbraio, per le 
nozze del co, Lodovico Rota con la con- 
tossu Gnevra degli Alessandri, un opu- 
scolo su «1 Castello e la Terra di S. Vito 
dalle origini al secolo XVI»; opuseolo 
che il co. Battista di Porcia è Brugnera 
dedicò alla propria cugina e madre dello 
sposo, contessa Adelia Zuccheri vedova 
Rota. 

Ne spigoliamo qualche notizia, che in- 
segni, ni molti friulani della storia paesana 
non convseitori, le vrigini ed i primo 
sviluppo di queila nobile Terra. 

Come tutte le città, le terre, i 
borghi che portano il nome di un 
Santo — scrive l'illustre storiografo, 
— S. Vito ebbe l’iniziamento della 
vita pubblica dalla fede e dalla re- 
ligione. Nel medio evo la chiesa era 
it primo SOMIDI, il primo asilo del- 
l'azione popolare e quiadi il primo 
fulero della vita civile; e molto 
spesso if Santo titolare del tempio 
indicava la provenienza delia gente, 
del popolo che lo aveva eretto. I 
Greci, i Longobardi, i Franchi e 
le razze Germaniche, succedutesi 
nel dominio d'Italia, di preferenza 
diffusero il culto e la venerazione 
dei loro santi nazionali. Perciò ab- 
biamo in Friuli tante chiese sacre 
a S Giorgio, a S. Martino, a S. 
Giuvanni Battista, a _S. Gottardo, 
as Floriano, a S. Odorico e così 
Vla. 

1 Carolingi costituirono ìa Marca 
Friulana e vi premisero i Duchi, o 
Marchesi, quasi tutti di nazione te- 
desca, che durarono dall’ anno 776 
alla seconda metà del secolo XII. 
lu questo periodo, e di certo prima 
degli Ottoni, gli abitanti della parte 
meridionale della Pieve di S. Gio- 
vanni presso Casarsa, forse mossi 
dalla distanza o dalla difficoltà di 
accedere alla Chiesa Battesimale o 
dalla diversità di dominio, o dal 
numero ragguardevole a cui erano 
ascesi, pensarono di smembrarsi 
dalla Chiesa madre e di erigerne 
una loro propria, che intitolarono 
ai Martiri Vito, Modesto e Cre- 
scenzia, il culte dei quali in quel- 
l'epoca, per la sulenne traslazione 
delle reliquie, era in gran fiore 
nella loro antica patria d’oltr’alpe. 
Nun è questo un caso unico in 
Diocesi. Quasi contemporaneamente 
ciò avvenne a Maniago Libero, al- 
lora soggetto alla signoria civile 
dell’ Abbazia Benedettina di Millstat 
nella Carinzia. 

Con ragionevole criterio storico 
quindi possiamo dire che, i coloni 
ili S. Vito, dalla Franca domina- 
zione importati sulle terre con- 
quistate al superstite elemento ita- 
lico e al longobardico, costituirono 
a poco a poco la Corte Regia di 
S. Vito, donata poi con tutte le 
proprietà annesse al patriarca Ro- 
dosido dal primo o dal secondo 
Ottone. 

Il primo accenno storico, iufatti, 
della esistenza di S. Vito lo ab- 
biamo da un regesto del Notaio 
udinese Antonio Belloni, che rife- 
risce la donazione imperiale avve- 
nuta fra gli anni 963 e 984; indi, 
per oltre mezzo secolo, quel nome 
non apparisce in nessun documento 
conosciuto. 

Il conte Antonio Altan, sanvitese, 








“ 


scorso. 


Tu 


che neil’ anno 1832 pubblicava. al- 












tolto di prosegui 
È P_ avvocato di 


litti mantiene la libertà di parola, 
quella libertà por ia quale i nostri 
padri sparsero il foro saugue ! Ri 
cordatevi di questo alle elezioni, ‘0 
cittadini ! 
È giù applausi e grida d' evviva. 
E' "vero che, dopo ia conferenza 





s l'avvocato offriva da bere al br 
i|gadiere, ma intanto, quando era 


«sulla breccia », sapeva tenerlo a 
posto. 

Per Cilici invece, il brigadiere 
non si era incomodato. $1 vede 
che era un sovversivo che non fa 
ceva paura. 

E questo, quei buoni villici non 
potevano sopportarlo. 

Uno di essì che soffriva maggior- 
mente, azzardò a Cilici, al momento 
della partenza : 

i un pò’, ma tu dei forcaioli 
e dei preti, cosa pensi ?..... 


quella buona gente, 
contenta, e salendo 
gridò : 

— I forcaioli ? I preti 
forca! Abbasso i forcaiuol 
basso i preti, o cittadini 

— Ah! finalmente! — 


in carrozza 


‘idarono 


voce! è dei nostri 





ASIABAARIVEASA TANI VENHA AMA MONICA IA LORIS EORU CONA EVA POSTANCZIOABOZAAUTA EDU ROAIAACVTANTA LEAF AI IALONETA PONTINA 


Tema di S. Vito. 


cuni cenni storici della sua patria, 
attribuì l'incremento della Terra 
di S. Vito, più che altro, alla ge- 
losa diffidenza dei Patriarchi verso 
la potente e limitrofa Abbazia di 
Sesto. Ma il canonico Degani trova 
che il motivo messo innanzi dallo 
Altan 
che i Prelati Aquileiesi ben da al- 
tre cause più forti ed urgenti fu- 
rono mossi a promuovere, con inte- 
resse particolare, lo sviluppo della 
loro signoria. Si trattava, egli o- 
pina, piuttosto di presidiare il pae- 
se di fronte ai facinorosi e po- 
tenti vicini d’ oltre Livenza, di pro- 
curare rifugio e schermo alle iner- 
mi popolazioni del contado, minac- 
ciate di continuo dalle incursio! 

dei barbari nostrani e forestieri, di 
















del commercio di transito sulle vie 
maestre dal mare al monte — il 
quale prometteva di riuscire tanto 
proficuo al puese e alle finanze 
dello stato ed era allora tanto in: 
sidiato, 

Dalle scarse indicazioni raccolte 
nel prezioso Saggio di glossario geo- 
grafico Friulano, pubblicato qual- 
che anno fa dal senatore co. An- 
tonino di Prampero (le quali si ap- 
poggiano a documenti dal 1449 al 
1249), il Nostro deduce il progres: 
sivo sviluppo della Corte in Castello 
e Terra: nel 1155 già esisteva il 
Castello di S. Vito — cioè nell’ e- 
poca «in cui nel Friuli vennerò 
«delimitandosi le tante signorie 
« feudali come presidii militari. Una 
« torre grande e robusta eretta di 
« mezzo a largo girone; questo, cir- 
« condato da ampia fossa con rialzi 
» all'interno, presidiata da palificate 
«alte e da grossa siepe spinata. Li 
« appresso, il borgo castellano con 
« meschini abituri, coperti a paglia 
«o atavole pei servi, per i coloni e 

" i liberi e la Chiesa; la Chiesa 
ata con maggior cura, so- 
« vrastante agli edifizi, nella quale 
« il popolo soleva raccogliersi per i 
« sussidi spirituali, e per trattare 
« degli interessi comuni, ed ove 
«anche le più abbiette condizioni 
« sociali trovavano la patria, spes- 
«so un asilo sicuro e sempre un 
« qualche sorso almeno di vera e 
« schietta libertà e di fratellanza 
« cristiana ». 
Ma il castello, fra il 1246 e il 
4249 fu preso e smantellato per 
pera dei seguaci. amici e parenti 
di Ezzelino da Romano, i quali bra- 
mosi di vendicare la defezione del 
Patriarca Bertoldo dal loro partito, 
sconvolsero il Friuli e disfogarono 
la loro rabbia sopra buona. parte 
delie terre e castelli patriarcali. Che 
îl castello di S. Vito fosse stato in 
tali guerriglie distrutto, veramente 
non si ;ia notizia certa; ma il ca- 
nonico Degani lo deduce dalle note 
del Glossario citato, poichè, mentre 
nel 1246 vi è detto che dal castello 
di S. Vito fa stipulato un atto na- 
tarile, un altro ne fu redatto nel 
4249 all'aperto sul girone, presso 
la torre è îl castello diroscato. 
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Colia morte di Federico Il e colla 
orrenda catastrofe della casa Da 
Romano, .declinarono anco fra noi 
le sorti dell’ impero. : 
Finisce, con il Patriarca Bertoldo 
(1250). la serie dei ‘Patriarchi te- 
deschi e comincia quella degli i- 








del Chimico Farmacista: Plinio Zultan 


* Premiata Farmacia San Gì 


non posso permet 


— Ecco come ii governo di Gio- 





Cilici, vedendo il disappunto di 
volle farla 











tutti: — Bravo ! bravo! che bella 









uò bensì aver influito ; mal 


favorire lo Sviluppo e Ja sicurezza 
n 










UDINE Domenica 4 Aprile 1908 


ATRIA D 









taliani con Gregori: 











« bensì, ma anche audace e valo 
« roso soldato », il quale, « nei pri 
« mi anni del suo principato, 3' ac 















«di Ezzelino. » 









il confine 
Meduna, Portogruaro. 
Gli successe Raimondo delia Tor- 











«con sè nella 









« larga schiera ne’ subi dom 
«di favorire i fuorasciti Fioren 


« vai 
«gresso e la 





alti 






le regioni italiche, 







ziando la trasformazione del paese 
e si venne tra noi diffondendo lu. 


mitigandò i costumi, 
nuove : impulso 
gando 
vili 










& questa epoca risalgono 









l’Abbaziale di Sesto. 







« periodo della nuova serie dei Pa 












« più largo e munifico. » 
‘* 
* 



















territorio annesso: 












« aprir casa; 


«anche S. Vito sviluppò meglio 
« suoi istituti, le sue fraterne, Ì suoi 


ENO VGRAIVI AIAR IORA PEARL OTO SOLA ATA 


Per la pedemontana Sacile: Pinzano 
a-scarfame nio. normale 


sione dell'adunanza che tennero 


mandò agli onorevoli 
Comilato pedemontana normale 


tamente \confida vostra. opera riu» 
nione Deputati Veneti. 

Aì telegramma rispose l’on. 
Chiaradia, a nome anche dell'on. 
Odorico : 

Spettabile Comitato Ferrovia Pe. 
demontana-Maniago. 

In riscontro al vostro. telegramma 
odierno, oggi nella riunione dei Ve. 
neti non; ho mancato di. richiamare 


questione della Pedemontana. Ho 
fiducia che in una prossima seduta, 
sì possa addivenire ad un esame più 
particolareggiato. x 
A: Chiaradia 
Roma 31 marzo. 

Camera dei Deputati 

il Comitato provvisorio e gli e- 
i liegi, ‘sono ben 
certi che tanto’ l'on. ‘Odorico, che 
l'onorevole Chiaradia, i quali fra i 


capisaldi dei loro programmi misero| SÌ 


la ferrovi ‘ pedemontana strategica, 
non mancheranno di vccuparsi 


d'forze di questa linea i], ni 
:0me disse l'on; Chiaradìa 


&corso, specie sè 
he nio dipendono, 


«un ardente meridionale, vescovo 


« cinse a riparare le - rovine disse» 
« minato dalla rivolta e dalle con- 
« giure dei seguaci di Federico e 
Togli fece riedificare 
i Castelli‘ di Valvasone e di Fagagna, 
riparare e fortificare gli altrì verso 
occidentale a Sacile, 


re, milanese, « prelato di alti sensi, 
« magnanimo o splendido, che trasse 
'atria una intiera 
« colonia di parenti ed amici ed 
«ebbe il merito di accogliere in 
ominii e 


«tini, dai quali il Friuli ebbe una 
idaze forte spinta verso il pro- 


». 
Quosto affluire fra noi, da tutte 


dotto, industriale e’ commerciale, 
portò come un soffio potente di 
vita nuova col quale si venne ini- 


so della lingua volgare, innestando 
il bisogno e l’amore della coltura, 
prendendo 
ì commerci, sore 
istituzioni economiche e ci- 


primi ‘albori dell’arte rinascente 
— e pioprio settimane o mesi sono 
furono portate a nuova luce presso 
S. Vito le prove «dell? arte giotte- 
sca inei cori di angeli dell’ antica 
chiesetta campestre di Versutta e 
nei «mistici e graziosi affreschi del 


«Fu appunto in questo primo 


«triarchi, che il castello di S: Vito 
«ebbe un vigoroso incremento 6 
d civile e militare. Gregorio di Mon- 
«telongo iniziò l'opera, Raimondo 
« della Torre la svolse con pensiero 


Il canonico Degani s’indugia a 
spiegare l'ordinamento dato alla 
'erra, che fu sede di'un gastaldione 
il quale doveva reggere anche il 


Nel'corso del sec. XIV, S.Vito seguì 
l'ascesa; "La popolazione interna e 
«del contado ‘si mottiplicò d’inten- 
«sità; s'accrebbe il numero degli 
«abitatori nobili; parecchi castellani 
«del vitinato veninero in essa ad 
sull'esempio deile 
« altre comunità maggiori del Friuli, 








«privilegi, le prerogative, le forze 
« morali ed economiche e private e 
« pubbliche e fu ammesso, con voce 
cattiva, a far parte del Colloguio 


Il Comitato provvisorio per ia 
ferrovia Pedemontana a scartamento 
normale -Sacile-Pinzano, in occa- 


il 31 matzo a Rotna i Deputati Ve- 
neti, per..coneretare serie  proposte| 
sulla’ difesa del confine orientale, 
Odorico e 
Chiaradia il seguente telegramma : 


strategica Sacile- Pinzano, spera, al 


l attenzione dei colleghi suila gravel 


a generale, 
etria. » r c* 
-| Onde, Monsignor Girolamo 


S. Vito scrivere: 


ced alfri cittadini onora! A 


«lontano: da! Udine: ‘miglia 48. 


« Settimo. Viloita e 

E il N. H. Leonardo Donà, 
Diario di un suo viag 
nel 1593 ia Friuli 
altri quattro patri 









«S. Vito è un buon castello 
«di mura con fossa attori 
«qua viva. che nasce da certi 





- «duemila e forse -pii 


«alcune delle quali .sono ono! 
« assai, perchè sono abitate d 








-|« nobili della Patria. » 
i , 












« svolto e si svolgeva» in :S.: 


tro da San Vito ch 





cesco 


chiesa di 
demolita dalla ignoranza del 









« ziosissime che a 


i 





«al desiderio nostro.» 


Cronaca Provinciale 


nel suo discorso a Pordenone); 


per evidenti ragioni strategiche.si[j à meiorat la sorte, 
toglie, si estolle dai confini di un]che cun doi van. zirand pai 
semplice, per quanto sentito bisogno 


locale, ed assurge ad. opera di 


impegnare non soltanto la: mia 


nel senso che l'eletto, lavorerà 


si espresse l'on. Odorico.-f 






sognache‘anche tuttii comuni 
teressati 







































che, wiril 
lavorino. anch'essi 










conti ‘di Porcia, nel:-:1567, descri- 
-|vendo la Patria del:Friuli; poteva di 


« S. Vido,. castello bellissimo: con 
«mura, fosse et acqua ‘attorno, ben 
«popolato et abitato:da diversi ca» 
«siellani che vi. hannò:bonissime 
«e' belle case, cioè il signor: Nicolò 
« Savorgnani, li conti:di ‘Salvarolo. 

bella 

« Piazza e bella Chiesa; è posto.-di 
«là del Tagliamento versò ponente; 
a 


«sotto di sè le infrascritte Ville 
« Azzano, Basedo, . Tajedo, . Bania; 
illafranca. 


io. compiuto 
assieme ad 
incaricati:dalla |. 
Signoria Veneta di scegliere'il'tuogo' |}; 
dove erigere una fortezza. che: poi 
di un elemento|fu Palmanova), scrisse : 5 


fon- 
«tanazzi vicini e contiene. circa 
ù, abitanti, ha 
«buone e belle abitazioni di..murò, 


« vorgnani, Panigai, Altani ed-altri ia 


proprio qnando il N..H. Donà -vi.l vi sentite 1° 
passava brevi giorni, caffaccendato | giovanile. Se 
«a ricevere visite, feste'ed'omaggi».] Sterne, aggiunge uno 
E ricorda gli artisti che nella st 
rica terra e nei dintorni hanno ila-i| dalla Parca, 
vorato : il Bellunello. e suo .genero|Parca a cui rende pi 
Giorgio del Beccaio. e ‘Giovanni Pie- 
inse a; fl 
sco le Chiese’ di ‘“Provesano ‘e Tei 
santi Filippo e Giacomo di:Arzenuto | potranno fare ùn 
e forse anche quella di .Tauriano; |Musa.... licenziosett 
e Pietro da Vicenza, il quale con|dovrebbero -sapere:’ che'la 
la collaborazione di Giovanni-Fran-|yernacola,.uti..pò ‘di 
dei Fioriani da Tolmezzo'fre-| odia il convenzionalism 
seò la cappella’ maggiore: della.| prodotte i) 
. Maria di Cordenons, 


rocchismo ; e Bartolomeo da.S. Vito 
figlio di Biagio barbiere, morto dilstro sono per il popola che 
peste a Udine nel 1514, lasciando sta, plaudendo ‘al’ suo: trovi 
ai figli suoi Lorenzo, Vincenzo ‘elburlone, il quale, ‘soddisfatt 
Mario le buone tradizioni dell’arte; riso altrui, «sta. in vedetta:per' 
e Pomponio Amalteo e i, fratelli {seoperta del fatto,. ch’ egli;po 
Marcello e Matteo Fogolino €‘i Mio È 
padre e figlio e altri «i quali o 
«sparsero a decorare le chiese gra: |nei campi ubertosi;intravisti, 
quei dì, in.nu-|dare un.: sa 
ij« mero straordinario erano sorte sul [rante fecondità. 
«nostro territorio colle semplici e 
« gentili forme romaniche e :cad- [ommetterebbe; forse: ciò,-chi 
« dero poi'.sotto il ‘ piccone -dell’i-lcor più è apprezzabil 
« gnoranza' e. sparvero agli occhi‘ele per concetti. :: ©. : 


mimi | fn cui, dopo )” omag io -allo.5 
è 


triottismo, opera che‘ha: il carattere 

di una vera. e sentita necessità. Co- 

sichè per questo io ‘credo di “poteri Cividale), che: vatita 

rola, ma quella del mio: competitore, POT seudisciarle - collettivamente 
d 


essa tanto e tanto ‘costantemente, fin: 
ché l’otterremo, E così, a'un dipresso, {del suo 


ensino ad ‘assecondare gli 











dei 

















tenzionati, che‘ 
fidare sull’ impuni 
sol, contra opinioni 
a sfidare la sua 
ranza che lé freci 
cadendo inoffen 
l’ anonimo masso. 

Per mettere in atto il-n 
posito, ho' dovuto, ricorrer 
£ chi mi condanna, 
chiavelli. Per tranqui 
gliari dél poeta, .. 
fu perpre 

hà: 
































su 
Chiedi, e. richiedi”. 
perchè: non. pubblica: mai 
L’ antifona. ‘inefficace; 
e interpellato. interpellanti: 
Unico rimedio, «allora: compro» 
metterlo' ‘dinanzi: al pubblico. Ed è 
oli| ciò che . face la... gustaîi 


into 
= 






























rapì! 
incomincia, è. 0h 
tutto. d' fiato: 
(uno  strieg direbbe” 
(A 


Con diligente amore, il Canonico |lui) che vi' prende, per.mano,.vi 
Degani accenna al « siugolare..mo=|dimenticare cure e pensieri 

« vimento artistico... che'si era già|menti e vi. conduce..i 

Vito ld’ un umorismo 


0; 









filo della vita; ben' dovr: 






difficile il taglio di tanti fili;:ingi 
gati ‘mercò sua. fur 
Gli ‘arcigni critici in'tocco e 


re 













iscinta; se volete: 












‘gine; delli 
nora . gli “artifici, » p 
ba-/d’ una farisaica morale. . 
I. componimenti del: poeta: mo: 












zzante;: 
Spigolassi 

er 
gio della: loro" /esile= 


strerà col suo.:spirito: 
Bisognerebbe. che . i 











Ma la scelta, dî gusto :personale,.” 
















le per-f 









Non posso::passare sotto: silenzi 
lode « Al éavalir “Tite:«Romin'v; 
cien- 
tvidissimo, i 










zato, all'ingegno 
spirito. dell’ 
scoppietti 












Glorie a lui! che studiarid 
che nèvighin>pal :mond ‘cun ‘cuatri 
di chei tai 








E come.si 
« Pronostic pal 
Qui il. poeti t 
fascio Ie due società,é dî! 
Paladino. e' del faméso:Mago (sopra 
tutti if 


pa: 





























pa=|Friuli : adoratori: iciechi:è ‘devoti, 









le. ‘frustate sono: 
così, per . incidenza; 
poi continua .impavido:‘a.ini 
Ù viaggi ai:Mersini 
rari |interrogare:l'-oracolo;\ti 
“Ifamniosa:= bottiglia 









per 














Potete-ideare la:-imauteri 
vocabolo: aggiusi 
Tnaligna :ingerività; nò 

Ma: sentite, :quando.aîti 



































, sd no:} disnld: 
bèz'di:chidile giova; 
il-tazzolet di RIAs/1).1! 
dizzo. olio al naso. 


dle; un pai 

la Ginnte:no 4 
3 Che-mettia: fur. 
(Carson ati 


È ; 

Chi:può:ideare:.le:sune risate di 
quegli ‘abitanti, 'alla lettura dei versi; 
S°il'naso Felativo.: "di chi proprio 


ORI 1 Jet 


“Oredo“cheTe-liriche “sieno custo< 
dite: dall'autore;;.in.. qualche: serigno 
He ‘poche, che potei leg 
pira:una: dolce suggestione 
che-conquide l'animo anche -dei pro. 
fani: Se incominciassi a‘qualificarne 
le-bellézze, ‘come’ se ti ‘mettessi a 
lodare: la"tecnia  del'‘’verso; farei 
Fiaer drepa pancia il panciuto 
‘poeta; che leggendomi'esclamerebbe 
ceon“quel'tono sud*proprio ; 
“22° Poffarbio, chi salda. quale alto 
Stanno;scendeilgiudizio autorevole ! 
Lascio dunque ad ‘altri di ‘me più 
‘degni; la' elba ‘dell’'andilisi estetica. 
7" Per mid: ‘dont; a vid raggiunto lo 
2 ‘800po; se l’effettodel'furto ‘aumen 
terà la: spinta: alla‘ ‘pubblicazione, 
: vantaggiosa. anche:per il nostro po- 
verò ‘idiomi; ‘ché incalzato. dai’ne- 
mici’ ésterni, :sdegnato’ da' molti 
schifiltòsi ‘suoi figli; adilierato “dal 
piogresso, ‘teride a: sparire: 
dpa:dunqueil'-pa 
alta ‘sua *dipartità ola belli 
‘opropiietà:diè l'alla“custodia 
della vera. razza friulani, orgoglio- 
samento “altetidolla sua ‘origin 
del suo dialetto;‘tei “suoi cantori! 
E rénitenza nob'sàrà ancor 
tà conchiudere : sie- 
“come: ib riso”fà buon sangue, è il 
buon sangue:-fald’sulute,-e la. sa- 
dute le coma al’'medico, ino. 
stro" “idottore-posta “si vedrà forse 
dum bivio: peggiore. di quello di 





è 


“Ercole; Echi ‘salverebbe; ‘ora, dalle mi 


orrende frecciate:vendicatici ‘il-po» 


{S.Vito-al Tagliamento 


-—Progressi'nel ‘panificio: 

In questi giorni ‘i:signori Nadalin 
Giùseppe e figli, prestitiai di qui, 
hanno attivato un nuovo e magni- 
fio forno ‘sconomico, sistema bre- 
vettato, della Ditta Giacinto 
i di Milano, modello che' venne 
brebilat col medaglia il'uro all'E- 
sposizione di -Milano, 


Tibi- 


Questo forno costrutto, con tutte 


le regole ‘a le esigenze dell’industria 
moderna, funziona egregiamente, ed 
il: pine riesce alla perfezione, sia 
per ia cottura sia per.la sua puli= 
zia; ll predetto fornn viene. riscal- 
dato a carbone Cardif, e porta. l’at- 
mosfera a 500 gradi di calore, E° 
tutto rivestito in ferro ‘è ghisa, per 
oltre.65 quintali; è munito di: re- 
lativi aspiratori, regolatori e tubi 
per il concentramento del vapore, 
ed anche come eleganza esterna, è 
ammirevole. 


«Tutto l’assieme ci dà terma fi- 


ducia che:il pane possa riuscire più 
igienico e con maggior-pulizia, non 
essendo esso val contatto della ce- 
nere come lo è negli altri ‘forni 
comuni, 


Facciamo quindi elogio ai signori 


Nadalini perchè hanno saputo por- 
tare, questi. aigliorunieuti nella loro 
Midustia, appagando così le esi- 
genze dol pubblico. 
—Decesso 

3 -Nondstante le pi 
genitori e dvi medici, ier 
pita all’affetto del notzio dott. Anto: 
nio Fabricio e della sua signora, una 
loro ‘bimbina ‘di‘tenern età. 


veniva ra- 


Oggi-allé ore 17 seguirono’ fu- 


nerali,.con largo concorso di signorè 
Signorine, parenti ed amici:dì fa- 
h iglia:;- di parecchie ragazze e'bam- 
s 4 % ine biancovestite,: alu lelle no- 
ivero ‘anonimo, se‘da super-Achille, stre:.séuole ne delle n 


femininili‘ accompagnate 


On avesse reso-in vulnerabile anche! dapia. direttrice. Amalia Springolo 


l'‘tallonie:?: g o 
nti sti titani iti 


SLI. Commissario prefettizio a Gemona | 
ilLadata: delle elezioni 

In...seguito,. nll4: 
;Consiglieri «comunali; di Gemona, 
(delle:quali ‘parlava :anche-una cor- 

rispondenza di ‘‘ier 
Commissario prefettizio: di quel.Co- 
mune il consigliere «di ‘Prefettura 
(eri h Ù 


ra stato officiato il cav. Antonio 
dili, 6X-sindaco; 
‘Prefetto ha:fissito perle ele» 
«zioni -la ‘data:.del ‘25 * 


St 


mezzogiorno). 
+ Stassera, 


Ì E; -Balliéordott:G., 
x; :Donati.EDurigito GB. 
Peloso-Guspari'E;:Penzo 
$D, Rossetti: A, Rossetti E; 


i“ebbero : 
; avoti Penzò; 


i rotazioni 
:Lavoti: Pelo: 


Nella-:seconi: 


Nella: votazione slibera 3 
Peloso-Gaspari' voti:3;'Penzo.voti 2; 


ichede:. bianche 


immissioni. dei [e famiglia Trisa 
di ivrci chiudeva il corteo. 


e.dalle maestre sig. Italia: Tisiotti- 
Marcolini è Polese: Quattro.le.co- 
rune .:.:dei genitori,: dei nonni, Al- 
borghetti, della. famiglia‘ Springolo 


o. .Una.lunga fila 


Condoglianze: profondamente sen- 


io | cena: d'addio, 


fu: nominato|tite.ai desolati genitori. 


Goseano 


— Banchetto d' addio 

2: Nel giorno in cii l’egregio .me- 
‘che non'accettò.{ dico. dott. Cesare Iorio prendeva 
commiato da ‘questa sede:per. aver 
compiuto l’ interinato - nel: servizio 
sanitario; una. eletta ‘:comitiva: di 
aminiratori d 
tile. pensiero, volle offrirgli: “una 


e.‘d’amici, con gen- 


Per: desiderio: del : valente » e. -di- 


stinto professionista; il geniale sim» 
posio si: svolse ‘’nella più schietta 
;Pittoni:|intimità:;. perchè Egli, scevro com'è 

da-tutto ciò .che, anche lontana- 
mente, abbia parvenza di. conven: 
zionilismo;. mor: volle ‘che. il: cone 
vegno:. avesse:-tinta;<od: impronta 
ufficiale. 


Tutti:gli-intervenuti ebbero. pa> 


role:di:fode;e «di 
zione ‘per le: qualità - intellettuali: è 
morali ‘del.bravo seguace‘ di. Escu- 


alta :-‘considera- 


lapio; e ;nel: mentre espressero: un 
vivo .ramimaricoper.questo.;nod de: 
siderato' congedo,::formarono: l’iau: 
gurio .che egli possa assurgere; nello 


t Picotti :G.-woti 7; Sellenati {! 
Marco: voti:6 nl e & 
«LiLa:Seduta: è-Ievata;; ‘!il‘ pubblico 
numeroso! sfollà cominenta; 
+ Funerati4 1 3h 
compianto-:sig.;-G..B.Zuliani;.eriù: 
seironio*. ui ponente" dimost 
zione;“quale ‘sì’ meritano” buoni 
che.lasciano: tanto: sincero rimpianto 
colla:loro..dipartita,:: AL 
Vil:erand rappresentate © ‘non 
solo ‘tutte leclassi;: masi: pud:dire 
tutte :le: famiglie: di: Latisana: 61" 
‘molte:ariche (di: Ronchis. Del:Genio 
Civile;: intervennero: gli «ingegneri 
Valussi-e. Cagnassi. Ù 
»Belissime-le: corone’ in Metalli 
La Moglie; Nipoti ‘Zuliani, Famiglia 
Facconi,.Famiglia:Solimbergo, :Fa- 
'ertoldeò; liglia:-Feder, 
Minola;:Famiglia:Mareglia, 


lellà Fonte, Ospedale Civile; sello-e'la- Chi î $ 
‘capi di-animali purtroppo dobbiamo 

Colleghi; Circolo [compiangere ‘anchée’sei vittime. ui 
ané: 


lipiégati Genio: Civile Udine: Fab: 
briceria Ronchis, 


Agricolo, Di -Fiori: freschi: {Fami=}.mi 


glia Duri 0; 

| ‘Numerosissime' le:tòrcie; 
:.quali; quelle del 
spedale-Civile;--dél:Circolo ‘Agricolo, 
delle Fabbricerié- di Latisana -e di |' 
Ronchis, ecc. - 

«Dopo ..l'ufficiò:-funebre, «il-lungo 


corteo accompagnò : la-salmia fino:| Trascinò nella: sua discesa 


cuore, 
[coltura vasta 
2. Stamane: seguirono. i funerali:del {rami dello si . Del 
tore, sono arra: sicura” perchè ''e- 
‘gregio: sanitario possa ripromettersi 
un'avvenire.-dei più: lusinghieri... 
noi glielo auguriamo; da: que- 
ste pagine, ben di cuore. «li 


E 


‘e, a-posizione è condizione 


le:virtù: di::mente.-e..-di 
l'ingegno rarò è ‘pronto, la 
profonda ‘in. tuttii 
ile del simpatico doti 


Resiutta 


= Una valanga -che:seppeliisce: 


‘sei: persone. 


Il 


Serivono:al'«Orociato» 

-{80lo ‘oggi”la' triste. no! È 
lontana borgata di Uccea una enorme 
massa‘di neve precipitatà “dall'alto 
ha trasportato e‘:sepolto in:fondo:di 
‘un-burrone; 


« Gazzettino di: stamane: ri 


‘fra:le:|porta Ja:notizia e ‘ soggiunge”:.Un 

Municipio;.del'O- [altra valanga ‘che’ poteva: pur essa 
recare:le sue vittime: cadde 47500 

metri: più in'su'di.Satetto‘ostruen 


er ‘oltre:200metri:di lunghezza: 


5 d'altezza .la-:strada:--comunale: 


perfino 


fuori -dei ‘paese, e il'‘earrò funebre |-macigni ‘di 20:wetri cubi 
L osta-a-metà:di- ghia 


colla-salma: prosegui per: Rivignano: 

da Rivignano cl scrivono: i 
Oggi verso il’ tocco, giuuse da 
Latisana” la“salma del’ ‘compianto. 
i DB. Zuliani. custode:-idrau= 


Pol beno pubb 
siano i 
‘uretrali, 
tarro:della- vescica: 
mente coni: Coîìfe 
del sangue:impure 


fi passaggio a ‘piedi *è“impossibi. 
i|ezeiinizitinini viti ni i ir 


ZZA 


Moo»:—.Finalmente 


:guarigcono radiéat;; 
Casila;@ le malattie 
i ‘guariscono mediante 


i splendide corone ; unà ressa {il Rinomato:Koob: Casile. 


PI 
o 002 tod 


smi 
IO MLA ARI DR RR 


‘Quest oggi - dall 


‘epl. 
d 


Ginematograio 


“Edisor 
ica -per-l'ultimo, 

ghaimma:: 

cel igluacatore 


fan 


La bandiera del Veneto 

alla R. Nave “S. Marco,, 
Jeri in Municipio fu tenuta la riu- 
nione di alcuni invitati per la for- 
mazione di un comitato allo scopo 
«li raccogliere offerte nella provin- 
cia, per concorrere con le altre 
Provincie del Veneto, al dono di 
una bandiera alla R. Nave « San 
Marco ». : 

Tempo addietro, si costitui a 
Venezia un comitato d'onore pre- 
sieduto dal ‘Sindaco Grimani, il 
quale ‘invitò tatti i comuni della 
Regione a concorrere nella patriot- 
tica. manifesiazione. 

Il Sindaco di Udine, in seguito a 
tale invito, si fece iniziatore d’ un 
comitato friulano, al quale aderi- 
rono ‘diversi eomuni, la Provincia 
ed altre autorità. 

Alla se-luta di ierì erano presenti 
il Sindaco comm. Percile, il cav. utf. 
D. Roviglio pres. della. dep. prov., 
il colonnello cav. Arpa rapp. il c 
mandante il presidio, il Commissa- 
rio prefettizio di ordenone, il 
sindaco di Cividale, il sig. Zuccheri 
rapp. di San Vito al Tagliamento. 
‘Avevano aderito i sindaci di Am 
pezzo, Latisana, Palmanova e Sa- 
cile: 

Il Gomm. Pecile riferì :sulle: pra- 
tiche "còrse e fece conoscerè la ‘civ- 
colare inviata dal co. Grimani di 
Venezia, quindi espresse il suo 
rere sull'azione da svolgersi 
lavitare ‘tutti i comuni a concorrer 
a' questa ‘patriottica manifestazione. 
CI cavi ‘Roviglio fece: appello alla 
stampa :per l'appoggio da parte 
sua; quindi manifestò l’ opinione 
‘che'‘ail ‘avvalorare l’opera del'Co- 
mitato ‘si formassero sottocommis- 
sioni::’ miindamentali ’ coll’ incarico 
di:raccogltere offerte’ e ‘invitare 
tutti*i sindaci a. farsi iniziatori di 
sottoscrizioni a rezzo di «apposite 
schede da inviarsi dal. Comitato 
provinciale, fissando la quota mas. 
sima di-ciascuna offerta a L..4, per 
rendere:la sottoscrizione veramente 
popolare: . 
il'Sindaco accettò le proposte 
del‘cav..*Roviglio e ‘nei -riguardi 
della?stampa osservò d’ aver inviato 
a‘tuttivi@giornali la circolare; ma 
nessuno avendo risposto, non mandò 
inviti a nessun direttore di assistere 
alla seduta. In ogni modo. fa ap- 
pello.....anch' egli :al patriottismo 
della:stampa. tutta — essendo qui 
esclusa: .la ica. — per il. suo 
efficace appoggio. . A 
Si decise infine. di nominare le 
sottocommissioni mandamentali, di 
mandare le schede a tutti i.comuni 
0, su proposta del colonelto Arpa, 
di-:pubblicare .un. manifesto. per 
dare maggior solennità .all’inizia- 
tiva;.nonchè di chiedere ‘al Comi: 
tato centrale 1’ epoca della. conse- 
fina della bandiera, per. sollecitare 
‘azione in provincia. pi. 


Dobbiamo fare una breve osservazione: 
accennando alla stampa,il Sindaco ha dettò 
chesii‘direttori dei. «giornali. non hanno 
-risposto: ‘all'invio della «circolare e per 
conseguenza: non li ha invitati alla-rius 
nione. Veramente, unia più bella risposta. 
di.quella:d’aver pubblicato la circolare 
non poteva avere il Sindaco; “dalla pub: 

blicazione, poteva arguire che i giornali 
concedevano.il loro appoggio. all’‘inîzia- 
tiva. -E'tutti î: giornali 1 hanzio pubblicata 
eccetto rici, che 1’ abbiamo respinta, per 
che .il'Siadaco ce l’ha maudata duo gior- 
ni:dopo..ch'era stata pubblicata in altrò 
giornale: € :l’abbiamo: respinta: per quel 
solo:motivo.. <** | 
=—Pertn monumento ad Anita 


Garibaldi. 
i‘nel:pomeriggio si riunì in Mu- 
io “il: sottocomitato provinciale 
per..il: monumento nazionale. ad 
‘Anita Garibaldi, SI 
“Erano presenti l'assessore Conti, 
presidente e i membri ‘sig. Giusto 
Muratti e'cav. Marzuttini. Avevano 
iustificata:l'assenza il.senatore di 
rampero: e-co. Orazio di. Belgrado. 
Fungeva.da‘segretario il sig. Sarti. 
Il presidente comunicò . l’azione 
‘spiegata dal’ Comitato nei 'tre anni 


il di sha funzione e cioè l'invio delle 


circolari: ai sindaci -con. preghiera 
di raccogliere offerte. Alcuni sin- 
daci:risposero, altri no e altri an- 
cora: mandarono ‘il ricavato delle 
oblazioni raccolte, che sommate in- 
sieme-formano l'importo di-278 Jirè. 
Il Comitato::decise d’inviare-i da- 
naro: al Comitato ‘centrale in Roma. 


*La:nuova sede del @enio 
Militare. 4 


L'elevazione della locale sezione dei 
Genio rallitare e sotto direzione: au= 
tonoma;-ha: portato di conseguenza 
l'aumento. dei funzionari addetti a 
que: x , per cui gli uffici 
di via Ratstedo «si resero i 

‘centi. -La sottodirezione: ha' trovato 
perciò ‘altri locali, nel palazzo Maz- 
zàroli, ‘in: piazza Umberto i,. dove 
di questi: giorni è stato effettuato 
il: trasporto: di tutto il materiale e 
d 





«rendere, 


seguito alle modificazioni -#ppor- 
tate «nel':1908 ad una parte del 
macchinario che più non conrispone 
deva ai bisogni, i risultati saranno 
certamente ‘inigliori in avvenire, 

L'impianto di Gemona si trova 
ancora nel: periodo delle prime 
difficoltà; in ogni modo l' esercizio 
1908 si chiude con un piccolo utite 
e gli impianti nuovi fatti nei primi 
mesi del 1909 danno indizio di un 
risveglio che fa bene sperare pel 
seguito, ° 


Gittadina 
L'illutlnazione elettrica. privata 
è da tramvia di Udine, 


Abbiame dato l'altro ieri qualche 
notizia intorno al Bilancio della 
Società friulana di elettricità per 
il 1908.. Crediamo utile, poichè po- 
temmo avere la relazione del Con- 
siglio amministrattivo, toglierne 
che qualche notizia illustrativa 

‘ca i diversi vami della impor- 
portante azienda. È 
IMPIANTO PER ILLUIINAZIONE 

E PICCOLE FORZE IN UDINE 


Questo impianto ha continuato 
(dice la relazione) nel suo regolare 
è progressivo incremento, ed ai 
buoni risultati di esso ha contri- 
buito assai l'applicazione delle 
nuove lampade a filamento metal- 
lico, Anzi, in seguito at miglio 
ramento apportato da queste lam- 
pade alla illuminazione elettrica, è 
sicuro che questa avrà ancora largo 
campo di espansione nella città di 
Udine, quantuaque vi sia già molto 
estesa e sia entrata nell’ uso co- 
mune forse in misura maggiore 
che non in qualsiasi altra città. 

La ragione cha ha determinato 
in Udine, più che in altre città, il 
successo delia illuminazione elet- 
trica, va ricercata, oltre che nella 
fornitura gratuita delle lampadine 
di ricambio, nella razionale dispo- 
sizione delle tariffe, le quali hanno 
permesso e; permetteranno sempre 
più di popolarizzare. tale sistema di 
illuminazione, per modo che, men- 
tre, fvori di quì, la. -itlucainazione 
elietrica è: considerata ancora come 
una itluminazion e di lusso, quì 
invece essa - penetra: anche negli 
ambienti. più modesti, nonostante 
che-il. gàs venga dal: Comune of- 
ferto a: prezzi molto ‘bassi, 

“La Società si. propone di colti- 
vare con ogni «Cura: :questo impor- 
tantissimo ramo, e perchè possa 
corrispondere perfettamente ai bi- 
sogni, apporterà quest’ anno alcune 
riforme anche nella ‘officina in via 
Sottomonte. Infatti, in seguito all’au- 
mento di consumo . verificatosi in 
questi ultimi teinpi, parte ‘del mac- 
chinario èsistente in quella officina 
è divenuto insufficiente anche co- 
me riserva. 

Tali riforme, ormai indispensa- 
bili; rendono vieppiù ‘accentuata la 
necessità in cui si trova l’A- 
zienda. di aumentare il capitale 
sociale; al che, si sta provvedendo 

Nel corso di quest'anno verran- 
no pure iniziati gli studi, cella Fab- 
brica ..Lampade, per la costruzione 
di lampade a filumento metallico, 
o ‘almeno per: fa rigenerazione di 
esse; ‘e‘si  esteadèranno e rinfor- 
ranno ‘alcune lirice. 

IMPIANTO IDRO-ELEFTRICO DEL TORRE 

Il. ritardo nella. messa in fun- 
zione . del: motore Diesel ha fatto 
sì che ia forza del Torre venne 
completamente collocata soltanto 
da gesti primi...mesi. dell’ esrcizio 
4909; 


— I! sodalizio friulano della 
stampa 7 
è convocato in assemblea per mer- 
coledì, alle 20,30 — e procederà 
fra altro, all'approvazione del reso» 
conto, alle modifiche dello Statuto, 
alla nomina delle cariche, Il reso- 
conto non è molto florido, Con una 
entrata di lire 318,40, si ebbe ona 
spesa di lire 812.25; per modo che 
mentre la Cassa, al 81 dicembre 
1907, era di lire 182522; a pari 
data 4908 era ridotta a lire 1331:37. 
Ma i giornalisti son gente allegra, 
egualmente ! 
— SH cav. Antonio Giacomini 
dopo circa dodici anni che regge 
le sorti della Sede locale della Ban- 
ca d’Italia. fu recentemente pro- 
mosso ad una sede più importonte : 
a quella di Venezia. È poichè trat- 
tasi di promozione, e poichè il de. 
siderin ‘di lui di fermarsi nel Ve- 
neto resta con la promozione ap- 
pagito; non possiamo che ralle- 
grarci con l’ egregio cavaliere. Ma 
così adempiuto a un dovere di schiet- 
ta cortesia personale, «ci sia lecito 
esprimere il dispiacere che la no- 
stra città e la Provincia perdano 
un uomo che aveva presr ad .a- 
marle, perchè -le conosceva per- 
fettamente: conosceva il grau fon- 
do di onestà.e di ‘rettitudine, che 
anima le nostre popolazioni, così 
che anche: nelle maggiori crisi at- 
traversate dal Priuli è in. partico- 
lare. dalla città ‘nostra; il cav. Gia- 
comini diede pronta e' ‘coraggiosa 
opera di alleviameuto e di riparo, 
Egli seppe dare, al movimento 
degli affari della Sede affidatagli, 
il più largo sviluppo ed: aiutare 
altre Banche locali ad assurgere a 
quella importanza che tutte oggi 
possorio vantare e che le rende così 
efficaci ausiliatrici dello ‘ sviluppo 
industriale ‘e:commerciale cittadino 
e delta intera regione. E mentre 
spiegava, così alacre e intelligente 
operosità, seppe conquistarsi l'affetto 
dei dipendenti di numeròsissimi a- 
mici,la stitaa di tutti. Perciò alle con- 
gratulazioni per. la meritata e de- 
siderata sus promozione, si asso- 
cia il dispiacere di vederlo ab. 
bandonare ia. ‘città nostra, da. lui 
considerata e amata come. seconda 


patria. 


sa 

A sostituire il cav. Giacomini, 
verrà, dalla-succursale di Mantova, 
il cav. Ugo:Del Vecchio. 


— Un tuffo nell'inverno. 
Si ricasca spesso, dicono'i meteo: 
rologhi, sui primi di aprile; “inun 
breve inverrio ;-. ma. ciò non toglie 
che il freddo di questi ‘giorni. rie- 
sca molesto, fastidioso. E fra' noi; 
meno male; ma si ebbero. nell’altà 
montagna, nuove nevicate è un ge- 
lido borino ci viene di riniando da 
rieste, dove ebbero ieri una bora 
violenta, che raggiunse perfino gli 
85 chilometri all’:ra, accompagnata 
da nevischio, A Rimini, a Pesaro, 
a Livorno, gravi burrasche; nella 
Ungheria, inondazioni... ASI 
Speriamo che questi... capricci di 
primavera sieno passeggieri, come 
ogni capriccio di gioventù? 

— Comunissione provincialé 
di benéèficenza. i 
Affari approvati: Aviano. Congrega- 
zione di Carità. Storno fondi. — Udine; 
Ospedale Civile.. Bilancio 1909. — S.-Da- 

ela. Ospadale civile, Storao di fon 
Cividale. Ospedale civile. Riaftittanza. co- 
lonia in Grupignano. -— Udine, Casa di 
ricovero, Accettazione legato isiasutti. — 
Codroipo. Statuto Congr. di Carità: Arta. 
ele. Monte-Pietà, -Can- 
iz, ipotecaria. — ‘Sacile,..0. 
atuto prev, = Udine. 
Disdetta ‘nffittanza:-ma- 


Il fatto che la forza del primo 
salto del Torre è totalmente col- 
iocata, -suggerirà: spontaneamente 
\questa: domanda: Perchè non ci 
proponete di. attuare subito un 
secondo salto sul Torre, anche per 
secondare il risveglio della piccola 
industria così felicemente iniziato ? 

.Ma-da un lato. il progresso dei 
motori termici, dall’ altro gl’ ingenti 
aggravi fiscali.che in. varie forme 
colpiscono l’ ormai troppo vantato 
carbone bianco, obbligano il Con- 
sìglio della società a procedere con 
molta ponderazione ‘e con molta 
prudenza; 

D' altra. parte, sono allo studio 
del Consiglio altri. impianti idro- 
elettrici în alire: valli; ed è sua 
ferma volontà: di non prendere de- 
cisioni che. non.siano state sotto- 
poste a profonda  disanima. 

TRAMVIE ELETTRICHE 

L'esercizio della. Tramvia Elet- 
trica — lamenta Jarelazione — ha 
dato risultati inferiori all’ aspetta- 
tiva; e inferiori-a-quelli:*che in al- 
tre: città, paragonabili a: Udine, ha 
dato la trasformazione’ della tra- 
zione-a ‘cavalli: infrazione elettrica, 

fra fe altre cause che eoncorsero 
a'tale ‘deficienza di-risultati, va te- 
nuto conto della forma: della città 
di - Udine, .che- presenta - difficoltà 
gravissime perl’attuazione di-buone 
linee:di comunicazione,:Dato il trac- 
ciato:concretato col Comune ed'at- 
tuato; la linea di i 
poteva-trovarsi ‘in perfetta coinci- 
denza con le altre linee: da ciò un î Fegdgna. FADbRIOH 
diigonta Li oubilice e amate toria;‘a‘ristossione. di itafi;“— Udine, 


Ospizio Esposi DI 
gazzini. — Cividale. Ospedale civile, 
i Udine, Congrega: 
di Carità. Storni e prelevamenti. Udine. 
Cassa Previdenza, Secolar casa ilelle -Zi- 
tele. — Tricesimo. Congr. di carità. Ac- 
to casa colonica per uso ricovero. —. 
vidale. O:pedale. civile ‘e riaftittanza di: 
colonia in Moimicco. — Azznno Decima, 
Congr. di Ca) Prospetto somme disp 
nibili:‘— S. Dar di ‘Pietà. 
lazione idell'Ispeti ‘adito (invito 
ridurre il servizi dello Statuto): 
— Latisana, Asilo infantile. Storni; — Pat: 
manova. Ospedale. civiie, Spedal 
lutti, —. Udiné; Ospedale: civilé; Vene 
dita ili ‘t6rreno’ ai-legati: ilel-Comune: — 
Urtine. Casa «di ‘Ricovero, :Prelevanza:del. 
fondo di riserva. — Gemona. “Congr..e 
i Somme:‘depositate ‘al-Banco-Stroil 


ci 
Ospatale civile. Vendita pianto: bosco :-Vai. 
ranò. -— Forni-Avoltri, Congr, di carità. 
Compenso al segretari 
— Feorpi organizzati, o 
N Comitato friulano. pel’ diritto di 
voto ai corpi organizzati : si--radu- 
nerà domani; per discutere parecchi 
oggetti. ‘Notiamo fra: gli-altri:v: let= 
tera d'indirizzo: all'on. Girardini per 
una: sollecita interpellanza. alla: Ca.. 
mera, circa: il. progetto. di legge 
Sacchi-'lurati; gia discusso;:-*» 
— Derubata di '‘un’orologio, | 
Teri‘carta: Rosa: Bertoli; sbitante ‘in 
via ‘Ronchi; da ui inquilino *ché 
lasciò la‘ sua casa; fu “derubal Ì 
pn orologio: d'oro del valore:di 50 
ire. : 


‘La Direzione ha studiato e con- 
tinua a studiare ‘soluzioni mediante 
le:quali;.con: un-servizio tramviario. 
più :comodo:per il pubblico, si possa 
I ‘riflesso, più redditivo 
l'esercizio: del-Traîm;-ma: è man- 
cato-alla-suà «intrapresa quell’ ap- 
‘puggio ch'essa ‘si aspettava, In 6- 

i romette: di conti- 





:{Onorio d'enni 80 casalinga, 


filuata - Provinciale: Amministrativa, 


Affari. approvati 

Udino, Officina. comunale del Gas; my 
tuo, — Gemona. Assunzione a carico del 
comuno delle passività del consorzio v, 
Kelato, — T'oimezzo, Consorzio Boschi e; 
nici, Comiszione 5) piante dol bosco Lay 
tela, in torritorio di Sturla, a Stazzapy 
sohi Gio Baita. —Sauris. Condessi nÒ pian: 
ta per combustibile ai comunisti; = py 
trio, Concessione pianto all’impraza dn, 
zio Dorotea. Vendita piante in fondi usyy 
pati. — Verzegnis. Aumento Stipendio 
alla levatrico Tuniutti Libera, E asp 
zione a onrico det com. dell Mposta dj 
R. M, suilo stipendio detia ma: Sohiai 
va Maria. — l'orni Avoltri. Loneessia 
piante a Gerin Giuseppe 6 Gerin 
Batta, id, Concessione Legnami per la 
s'rizione della Chiosza di Ligiltotto, | 
Pagnueco, Aumento stipendio 21 Scgy] 
tario. — Flatiscli4, Aumento stipenj; 
alla levatrico, Ul, Aumento salario app 
stradino Blasutto Giovanni, — Rodda, tg. 
golam.o Tussa cani, — Chions. Cassa pax; 
sioni linpieg. com.: foglio di detraziog] 
— Paluzza. Concessione arca & dei ky 
Giuseppe è figli. . 

Decisioni varie. 

Ampezzo. ‘Transaziono causa con 
Spangaro Osvaldo, Autorizza cancslla: 
d'ipoteca. — Cividale, Mutso di L. 65% 
per ridu; no ex Gaspardia 
uso Municipio ed uffici, posta, è telegai 
ricorso. di consiglieri comunali, Oniig 
sopraluogo di apposita commissione -! 
Resia. iiparto consiglieri comuni 
Ordina sopraluogo, delegando due memi] 
della Giunta. — Faedis, Pordenone, Pr! 
ceninco, Roveredo, Sequals, Verzogaii 
Bilanci preventivi 1909. Autorizza l'ex 
cedenza della sovrnimposta. 

Rinvii. 

Chions. Regolamento impiegati comu 
nali. — Pasian Schiavonesco. 
medica: aumento stipendio, — Resiutt 
Vendita fondo a Maidon Martino. — Dy 
gna, Regol, per la concessione del com 
bustibile ai comunisti. 

ILL LE LAI VEL RA CEGLILGACAL4/24,| 


Traltenimenti e. Spettacoli 


TEATRO SOCIALE © 
Lo spettacolo d'opera, 

Il maestro Luigi Solari, il con- 
certatore dell’opera « Mignon », che 
andrà in scena a Pasqua, fece i 
suoi studi musicali al R. Conser- 
vatorio di Milano, sotto la guida di 
Fazzori e Bazzini, e ne uscì nel 
1893 acclamatissimo all'Accademia 
finale per un suo geniale preludio 
sinfonico, 

In seguito, fece rappresentare una 
sua opera, « Holmara », che ebbe 
esito Jusinghiero a Zara, Trieste, 
Crema, Sassari, Cagliari ecc. Ma 
l'aspirazione sua era la cattedra di- 
rettoriale, sulla’ quale emerse: su- 
bito per energia, sicurezza e chia 
rezza d’ititerpretazione. Nell’anno in 
cui la Scala rimase chiusa, il Solari 
fece ‘un giro nello Scandinavi 
l'orchestra di quel grande 
ottenendo ovunque entusiasti 
cesso. Tutti i giovani autori, 
Franchetti, Cilea, Montemezzi,. Ga- 
stallo e Giordano, gli: affidarono 
volentieri...i.loro.:spartiti :...e . que- 
st'ultimo specialmente si compiacque 
con lui perla rneravigliosa concere 
tazione che peppe ottenere al Co- 
munale. di Modena. 

Con un maestro di simile valore 
e con una protagonista qual'è Marta 
Curellich, lo spettacolo può dirsi 


assicurato. 9 
STORIE III 


“STATO ‘CIVILE 

Bollettino sett. dal 28 marzo al 3 aprile 1909 
Nascite 

Nati vivi maschi di fommine 


» . morti 
» Esposti 


13 
a 
‘ Totale N.o i. 
Pubblicazioni di matrimonio 

Giuseppe Casarsa falegname con ines 
Della Rossa casalinga, Emi Riga im- 
piogato con Dusolina vrassini casalinga, 
‘Andrea D'Amato caporale musicante cor 
Cisella Piutti agiata, Silvio Bogaro agente 
ferrov. con Emilia Pravisano sarta, G. H. 
Zanuttini agricoltore con Marianna Wellu 
Bianca contadina, Gio. Batta Petri mu- 
ratore con Virginiù.Chiarandini casalinga, 
‘Alberto ‘fissoni capitano di fanteria cou 
Elena Liani agiata, Martino Nappo dele- 
gato di P.S. con Assunta Marchettano 
civite, Gio, Batta Plaino agricoltore con 

aria Cautarutti contadina, Salvatore Je- 
voleila usciere con Teresa Catturuzzi ca- 
salinga, Giuseppe Noce r. impiezato con 
Alberta Zanattini cusuliaga, Piotro Sejaz 
falegname con Argia Baretigh casalinga. 
Giovanni Franzolini calzolaio con Frai- 
tesea Gennaro sarta, Alberto U 
con Lidia ‘oribolo, lui, leguame 
con Anna Livotti serva, Bassuno Ilario 
dott. Giulini impiegato con Aurelia Le 
‘Alti civile, 


Matrimoni 

Francesco Disnan facchino con Angelina 
Degano tessitrice,  Vinconzo Lodolo fur 
naio con Giuseppin& Caporale casalinga, 
:Micheie Cassino agente doganale con M. 
ria Tulissi lavanduia, Leonardo Chiara 
dini crizolalo con Giovanva Cacitti ca- 
salinga. 

È Morti 
“Maria Persenico-Cantarutti fu Giovanni 
d'anni 82 casalinga, Luigi Pia ta. fu Au- 
gelo d'anni 19 fonditore, Anna Celotti fu 
resa Le 
it dì Pietro di mesi 41, Jole Bisacoia di 
Giuseppe di ‘inesi 4, Don Giovanni Pelli 
zur.s fu vivvanni d'ansi 7 rdote, 
vige Olivatti-Pasini-Vianelli fu Domenica 
d'anni 97 possidente, Luigi ‘l'odero iu 
Giacomo d’anni 48 facchino, Mario Dell 
Hossa di Giuseppe d'anm 12 scolaro, Di 
Vittono Durigatto la Giovanni d'anni 48 
sicerdote, Komilda Zutiuni di Enrico di 
mesi 8, Caterina Nazzi-iutza fu Giovanni 
Battista d'anni 83 casalinga, Angelo Bassi 
di Angelo d'anni i, Giuseppe Picetti di 
ore 11, Italia Lella Bianca di mesi 10, 
Luigi Litorno d'anai 75 pensionato, Lucia 
Lorenzini-Bultoni tu Daniele d'anni 75 gon- 
tadina, Luigia Pezzotta fu Leonardo di 
Anni 23. contadina, Matille Ferveati=Vi= 
viani d'anni 63 cuoca, Fier Antonio Lel 
Mestre fu Domenico d'anni 85'egricoitore, 
Bilrio D’Agaro qdi'uio. batta d'anni 12 
séolaro, Adalgisa Cudini-di Luigi dim 

Giusoppe Pilosio di Gio. Batta di: mesi 
7 :Elisa D'Agostino ili Giacomo «di giorni 
18; Virginia Minguzzi di Giuseppe dig. 9. 

Totale N::25 

dei quali 46 &'doiniicilio; o 
Viti irrita 
La reale Birra di: Pantigam-è il 


più efficace dei. ricostituenti. 
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I ‘Oggi ulle vre 3 improvvisamente 
spirava 
Î . 


i Lavinia: Renzi ved. Balico 
Parlamento Nazionale Lo sqartalore della cazoneista | 1 feti oizi cu Great 1a mao? 
La ribuzone del dazio sl grano, eondennato alla tra. 


ra Maria Bearzi cel i parouti tutti 
Trieste, 3, Questa sera si chiuse 


ne danno il doloroso annunzio, 

respinta. Îl processo contro Giulio Foedran- |; È funerali. soguiranno domeniea 
GAMERA. Alla seduta di ieri, è [Sperg che. ucciso è pai squartò la|& Mle ore 15. 

intervenuto, per la prima volta, don | canzonettista Lucien Fabry ‘per 

Romolo Murri; e fu aggetto della derubarla. I giurati punmisero Pa 

generale curiosità. micidio protitorio e il furto, È 

5 popo breve.esordio sulito, sì pussi In base a tale verdetto il l'ue- 

a continuare ta discussione della dvanspera fu condannato alla pena 

mozione Guicciardini per ja ridu- di morte mediante ja forca. 

pne del dazio sul grato. AU udire la sentenza l'accusato ia adiizia 

Colaianni, dopo un discorso favo-| "imane tivido e impossibile, mentre] Tieaaei ne Ri esta cR 

sevolo. al mantenimento del dazio el pubblico corre un. brivido di eu gioni ss divo, di diga 

protezionista, conchiude coi propu-|S©nsazione. licilo guarigione, perobè i rem mot. polrauno 

guare la sospensione temporanea e i 


























RZ 
I presente serve di partecipa- 
zione personale. 
Codroipo 3 aprile 1909, 









ASSAI sE IEZZO 









Il Presidente dice al Foedran- fmi ristabilirsi da loro. Prendete dunque il partito 
i î colle Pillolo 







totale del dazio, sperg che gli rimangono tre giorni i Roni appe 
Giolitti spiega perchè il Ministero |Pe® ricorrere, ma if condannato ri- indichiamo qui appresso, 
è contrario così a una riduzione sponde : Rinuneio ! pe 
permanente come a una sospensione Ul capo dei giurati chiede a neme | ie giri, delle strano pull i dli cuore, pi 
riduzione temporanea. Non esclude della giuria, che si proponga il Fue- | santezzi conio pal (AA delle sarticatazoni 
che Vavvenire possa migliorare la dransperg per ia grazia sovrana, e | quando } e ur mo lurbide 0 formano 
| nostra agricoltura e si possa wddi - la Corte si riti per formulare la | t do 
venire ad una graduale  riluzione demanda di grazia. [Intanto il Fue- @ si i altri 
‘ano, ma in questo dransaerg è ricondotto in camerals: che vengono eno 





del dazio sul Dari 3 e ngono zi la 
fomento un giffatto provvedlinento di sicurezza, ove sviene, Ù io ro hd iti e perte impui S 
È sarebbe elitto. % 4 & Pillole Foster per ì iteni guariscono questi 
rebbe un Vopolarità mint puo Di ; Le ultime ore dille perche reitiono Ta ford ci remi, li" 
solutamente induere il Governo ed{d’un condannato a morte. 
il Parlumento ad una deliberazione] Leopoli, 8. Stamane, nel corti] 
che sarebbe esiziale sopratutto perfdeile carceri, fu impiccato dal car 
le classi Javoratrici. nelice Lang di Vienna il macellaio 
Il discorso Giolitti fu spesso in-|ventottenne Dietro Zabuch, conda 
terrotto “dagli «estremi»; uno deilnato per parecchi assassinii di osti 
quali, poi, l'on. Chiesa, sepubbli-|ebrei. 
cano, cagiona il solito tumulto men-| Lo Zabach passò il tempo dalle t 
tve parla l'un. Nava, clericale, che{10 di sera alle 2 di notte nella cella i oitie essere in grado di fillrare sì sangue for 
presenta Da una del giorno t'a- {dei coliamnati a pete; ora pas- combattere le gondizioni di jadebolimento geoe- 
vorevole alla riduzione purziale. seggiando, ora seduto, silenziosa |M deo filtrano il sangi x 
Si approva un emendamento del-| mente. Alle 2 si coricò e dormì qnt Ani Pot dati iL ipo e he "i 
fon. Scalini, che afferma la ne-|tranquillamente fino atte 5, alla qual {scale e In costituzione più forte soccombre. 
cessità di proteggere la granicole|ura fu svegliato. Alle 6 entrarone tito Reale pre ial prisone cante RISE 
tura nazionale ; si respinge per ap- |nella cella Îa moglie, i figli ed al-|e della vescica e loro manifestazioni, quali i re 
pello nominale la mozione Guic-|cuni pareuti, dui quali si accommiatà | ms O re cio di 
ciardini, che domandava ia tempo-|pianzend» e chiedendo perdono a dI lombaggi jatica e disturbi nevralgici. 
ranea riduzione del dazio sul grano [tutti della vergogna che aveva loro | Esse guariscono la pietra, la renella, 5 disturbi 
e sulle farine. 1 voti favorevoli fu-| procurato. fe cprolcagene chair” fi dba 
rono 159 ; contrari 258; astenuti 1.|' Alle 6.45 entrò il carnefice Lang, Le Pillole Foster. per i Reni si trovano in tutte 
Poi si respingono altri emenda=|con i suvi due assistenti. Lo Za- le farmacia oppurs presso la Farmaci Angelo 
menti alla stessa mozione. bach, che era fisicamente accasciato, |di Lire Tre e ciaquanta centesimi la scatofa e 
5 lasciò fare i due assistenti del boia | Line Diciamone per sei scaiole, ovverosia 
Dei deputati friulani, votarono|i quali gli legarono le mani dietro |chieste col relativo importo al Signor € 
contro la mozione Guieciardini — |la schiena, Fu poi condotto nel | Specialità Foster, Via Cappuccio, 19, Mia 
e quindi perchè il dazio sia man-|cortite deile carceri, dove il pre- 
tenuto — gli on. Ancona, Chiaradia, | sidente della commissione giudi- 
Rota e Valle. ziaria lesse di nuovo ad alta voce 
Nessuno a favore: non erano/la sentenza, e consegnò il delin- 
presenti alla seduta, o almeno non {quente al carnefice per |’ esecu- 
figurano nell’appello nomiuale : Gi-{ zione. 


rardini Aarannell Luzzatto, Mor- Gravi disordini 
BERO Re TOne di scioperanti a Malta. 


Malta, 3. Da qualche tempo fra |ece. 

i lavoratori del purto vi è un grande | Genere nostrano, garantito senza 
inalcontento di carattere economico. | cuscuta, 

Ieri sera circa 500 scaricatori fe- Caterina Quargnolo- Vatri. 
cero disperati tentativi per distrug=| unum armani 


gere i «ferry boats ». Parecchie 
persone rimasero ferite. Sessanta FQ0ACINAIcornO 
9 Casa di Salute @ 
del Dottor 


























‘EDI III ATA IIZI IONICA 


Semi da Prato 


La sottoscritta avverte la sua 
spett. Clientela. che nel suo ma- 
gezzino in Piazza XX Settembre, 
trovasi fornita di semi di Erba Spa- 
gua, Trifoglio, Loietto, Attissima, 






















ll nostro parere, lo abbiamo e- 
spresso l’altro giorno: sarebbe stato 
opportuna la riduzione permu» 
nente, per avviarci col tempo verso 
l'abolizione, quando le migliorate 
condizioni agricole lu avessero«per- 
messo, 















dimostranti furono arrestati. Un 
battello a vapore non saltò in aria 


he chiassate dell'estrema per miracolo, perchè gli scavicatori 
erano quasi riusciti a minarlo, La 


blasimate da un suo giornale. polizia riuscì a reprimere l’incipiente 


Roma, 8. — « La Confederazione | rivolta ma ha ragione di temere 
del Lavoro », organo della medesima | che il crescente malcontento possa 
uscita oggi, pubblica un articolo|dar luogo a più gravi disordini. La 
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SAnt° Cavarzerani 
per 
nel quale biasima, come inutile ‘e popolazione di Malta è troppo nu- 2 Chirurgia-Ostetricia 
dannoso il contegno dell’estremuimerosa rispetto alle sue risorse. E 
per le sue chiassate alla Camera. |quel che è peggio, un simile fatto © Malatite delle donne 
«La combattività io un gruppo[tende a veriticarsi in molte altre 9 Visite dalle 11 alle 18 
— dice quel giornale — non sì|parti. 
misura sui numero delle interru- Tre operai uccisi Ò Gratuite per 1 poveri 
zioni g dello apontroli che Il gruppo e quattro feriti da una frana. |fY Via Prolestare 10 
stesso è in gradu unciare, a ; _ & : i IND Î 
giovano Ristrema, impazionto di asorarano all'inizio del tronco ler=|gg | Tefofomo m. 309 {| 
PRE UPATBlE: 9/0 LORI ey alano roviario di Lovono«Malonno-Edolto i 
con. la apensioratozai di uno sciame | roll'alta Valle Canonica, rimasero FNIIIIILIII 4 
di studentelli vagliosi di far del È n Ferann ro fi 
n n qua o “ |sepolti sotto una frana. Tre furono 
chiasso e ha finito col fare ma-| cteitti cad i pian 
ifica ini cRirstio | estratti cadaveri; gli altri quattro, 
gnificamente il giuoco di Giolitti ». | cn. vemente feriti 
« Che può importare a noi che alla 8 - . 
Camera ci signo gli on. Michieli e Una multa di sei milioni. 
Cameroni? Non seno forse più moral-| New York, i. — li locate com- 
mente deformi, più politicamente i doganale ha condannato la 
pericolosi quei massoni di Sinistra |A iniag Company 
che si fanno eleggere coi voti dei|ad una multa sli 1.239.000 dollari 
preti?Non ha detto l’Estrema, non i coron {i.195.000) per aver 
ha detto il Paese che più che fer- t0 il fisco nel periodo che va 
marsi agli effetti è tempo di scen-|dal 1901 al 1907 mediante false in- 
dere nel mezzo stesso del male,|divazioni delle qualità di zucchero 
cercar di svellerio con delle riforme | importato. Il Guverno pretende ino]. 
politiche che il paese ha dimostrato [tre un milione di dollari per le im- 
così bene di volere?» portazioni avanti il 1904. 
Hl giornale prosegue divhiarando ; si , A 
che fiistroma col suo contegno ha| La lame i Algeria. nell Auatlia 
fornito un'eccellente occasione «al Algeri, 3: Fra gli inligevi della 
molti timidi e a molti incerti di|provincia di Constanti regna 
galoppare verso la inaggioranza|grande carestia. Si verificarono pa- 
ministeriale ». E conclude: fecchi casi di tit». Molte persone 
4 Periodo di transizione ancheimuoiono di fame. La stampa di 
questo qui: troppo tardi per im-{Constantina rivolse un appello al 
brianeggiare e troppo presto per|governatore perchè prendesse prov- 
comprendere ciò che ormai ha com-|vedimenti atti ad impedire mag- 
preso l’ultimo dei lavoratori: cioè!giori malanni. 
che la rivoluzione si fa col voto el” Berlino, 3. Secondo una notizia 
non con la cagnara. Ammettiamo|da Costantinopoli, nella provincia 
senza sforzo che gli incidenti cla-|dell’ Anatolia si è manifestata la 
morosi, oltre che conferire al de-|carestia. A Brussa, molte persone 
putato fama di energico combat-|sarebbero morte di lame. Le sut- 
tente, tengono desta la galleria; ma | ferenze della popolazione sarebbera 
d'altra parte è risaputo che la gal- [indicibili. La Porta ha. erogato 







leria è volubile e che passa dal bat- [90.000 lire turche per lenire la mi 
timano al fischio!» . seria. 


Una banda di falsi monetari a Budapest 






VENEZIA 47 45 32 22 84 
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MANIFATTURE 


Successori alla DITTA A. D’ ESTE 
Via Mercatovecchio — UDINE — Telefono N.-3 - 77 


Continui arrivi delie ultime novità per la primavera- 


Confezioni su misura 


bavoratorie per corredi da sposa e da casa 





fa Fabbrica Biciclette . 
Iii 5 impianti di riscaldamento a Termosifone 





SPDUDIO 


“Ran, VINENZO COMPARETTI 


UDINE; Via della ‘Posta N. 42 


Telefono N, 


















Lo studio assuma in- cara per it n 
Ricupero di crediti Ilti ‘commer È 


GIRI) PATO oo picco TELE nE 


timento, concorilato preventivo e d ainsi sinistri 












sesto, nssume Amministrazioni pri 
vate, prende in esame. Situazioni 
Patrimoniali e dà quei consigli che 

ri_per migliorarne le 

mo Liquidazioni vo- 
lontarie © Divisioni ‘ereditarie, si i 
carica Componimenti -stragiudi- 
ziali di Aziondo dissestate ‘e di trat- 
taro per conto doi propri ‘clienti con 
Istituti di Credito tutte fe pratiche 
necessarie perla conclusione di que. 
sione Operazione Bancaria, da Coi 
sulti in materia contabile, finanziaria ‘Provansi Îe rinomate 
a commerciale. 7 " 


SORPRESE RETI freschetutti*i- giorni, 

Negozianti In Vino! . ) assumono. spedizioni anehe. per IPestero. 
Produttori ! icbo assertimentoVova in ‘vetro; in ‘setu.è'- cioccolato: 

Albergatori - Osti 1! per. nozze ++ ‘battesimi’ ‘in’ città ‘e proviricia‘a: prez 
conservazione razionale e perfetta modicissimi. x di i a 
sqmeri del Vino me- a 
Vino ]diantela polvere 

5 |che lo conserva, 
corregge e gua- 
risce. 












































































Scalola per 10- 
RO e 50 Ettolitri L. 


1.50 - 3.00 e 6.00 : :SP. E 6 I A b 


Disacldlticazione cu- F 0 C a ccie 





















Specialità scientificamente moderne à 
permesse dalla Leggè. — 18 mas- 
sime onorificenze. 
Rivolgersi al Laboratorio. Enochimico 
Cav. G. B. RONCA - Verona 
Per Posta cent..30:in più. 


ce | È srinel Tbtalo e 1 di 


LN AS Nt Incesto pla cus ‘ Vini vecchi finissimi.in ‘bottiglia, Champagne e. “Lignori 
Figiono rulizale o durevole del di primarie Case Estere e Nazionali - Depositi Bomboniere: * 


Servizi per nozzee Battesimi] 






























BRONCHIALE >. (050 = CATARRO BUON» 
ME CHISLE = ENFISEMA » BRONCHITE CRONICA 
con tosso astii 


ia, 209, SI 
LIQUORE ARNALDI 
(rrenisto cn 9 Ordndl Primi = 16° 
BALSAMICO = SOLVENTE » ESFETTOR: 
IO EE Di Dersmate Spatole 
DI Simostralivo e raccolta di coriicali sì epe- 


disco gaia dallo g ù } ia 
n uk CHIM, FARM, CARLO ARNALDIMiitaro pi v 3) Il B se 0 # 


sore Arnaldi si trova in tutte fe Farmacie 


15 fidare” della: dannose Imitazioni? Bi II TERRA ZIARC RI so 
= S ) Via Diniele:Manin:=:Palazzo.co. iti 




























satvammiiitimmacozoezonenise | 3 Diretta dal fagliafore sig. Gaudio Ottavio 


Banca ‘di Udine premiato con diploma e modaglia d'oro. 


vate ni i all'accadomia di Parigi e di Londra: 
Situazione 31. marzo vedi avviso og 


in quarta pagina. 

















Grande-assortimento stoffe inglesi:.tultima novità 
— Confezione ‘accuratissima (> ©’ 
[RE e E Impermeabili Inglesi:su misura per ‘itumo e ‘Signora 
; Ricco .e svariato assortimento Calze, Cravatte, Breteli 
Maglisria-inglese ©: 4 È 
ASSORTIMENTO. CAMICIERIA:SY MISURA:: 
Impermeabili per Ufficiali alla ‘Tor di Quinto — Occorrente. 
completo per Ufficiali. — Specialità calzoni ‘sport Gi 
Si assumono commissioni per la provincia 


Prezzi modicissimi 
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Casa «di. Cura 


Naso, Gol 


Urecchio 
del: Dott. Cav ZAPPAROLI 


2 - specialista 
(approvata. con decreto della 
R. Prefettura) 


Uilne + Via Aqullela 86 
Visito tutti 1 giorni 
i Camere: gratolte per malati poteri 


Tolofono 37 










































& Piccinini 












IERIA- 


CaratarasatIcaeatItItstasItItI 
















De Luca 


NE 











Budapest 8. — La polizia ha sco- da 7a 0 n ago. se'ea Li pRL e 
perto sr banda di ‘falsi monetari | @ £ DAN ie È di 2 Di Depositi e Impianti 
bene organizzata. I falsi monetari | fa # MILANO. 85 Ch) T di apparecchi sanitari e gabinetti pe 
avevano due ofnioine, auasnella casa 83 NAPOLI 72 ‘ è x n È 
appartenente ad una vedova, ? al-;@W3 i SA I] n i 
se ad un tale Krejicerovski, Î falsi Se RO EMOCI “ La Negozio macchine da Cucire ed armi 
monetari vendevano pezzi da cin-] 4 FORINO 54 Ù 8 î ; Di 3 ; 
E E tatilleri 


que corone per 40 cent. Finora fu. 














# ; i i - PIGRI a 
rono arrestate sette persone. Luigi Princisgh, gerente responsabile SR RENEE SANGIANI e GREMES 


Specialità FOCACCIE a h. 2 al K 





arri 5 È È piene 


Un progresso per dla scienza Esposizione Internazionale dl Milano 1906 gran diploma di Medaglia d'oro 


RESTRINGIMENTI URETRALI. | <c1nOBEGPAGITANO Siena 
statiti, Uretriti e Catarri della Vescica | del Prof. ERNESTO PAGLIANO 






Hi nostrediritte è Irrevocabilmente 


7 e re sine n È DA E IS 
si guariscono radicalmente” coi rinomati Liquido « In polvere în favolette compresse (pillole) , riconoselnto. dini strato ta: a 
È ; n° Li Esigore la nostra Marca.di fabbrica (deu rosso-oro) Vla :Sanorgnana N.:16 


i; O 7 NB, Buinro allo falsificazioni 
. CONFETTI CHSILE = Non abbiamo suecursali to Pagliano — Calata San Marco, N..4 tiene nperto Sì suo. gabinotia 
; ASAD RR RON. messatti Farmacista. — ii 


anelte: n -dorii 







‘© Unici.nel generé-hanno meritato: nelie Esposizioni Estere e Na- 
zionali “Graf Premio, Croce insigne, Medaglia d'oro; 1 
Chiaia 295-..1 Confetti: Casile-dauino alla via genito Utinaria ii suo stato norma- 
2: “le evitando l'uso delle poridolosissime ‘candelette, tolgono; calmu- È alii a 
r i. no: istantaneamente sil: briciore ela: frequenza di-urinare; ‘gli unici RIGE 
sno: radicalmente i-:Restringimenti  uretrati, Prostatiti Uretritì Cistiti, =Catarvi i 


iooli,:- incontinenza... d'arinaz: flussi: bienorragici.(Goccetta-militaro), eco. x 
sro 96.0 ESERCIZIO 


di tit se ni 
i ‘sohttola di confetti con la dovuta istruzione L; 3.50 ù . j v CR 
IL /Roob depurativo Gi iti ante del sanguo, guarisce 18° ROmia - | IN "I - 5 Società Anonima È 
+ ANAI dI REG . Gapitalo intoramento verisato L, ‘1,047,0v, — Iisorva L. 316,46322 


completamento «é radicslmento: la Sifilide, Anemi&, Impotenza, dolori delle ossa-:del nervo ARCO 
è Solatico, adeniti macchie della pelle, perdite seminali, pollesioni spermatorrea, erpetismo, , Volote-riacquistaie prontamente il colorito ione Generale ni SI Marzo 1909. 
TTIVO è 















«@ibuminuria; scrofola;: linfatismo linfoadenoma sterilità, meurastenia“ecc, Uh: fiacon. di la forza e la salute ? 


bi Cagile:con:dovuta istruzione 00% si coi DI x $ 
Le iniezioni Casilo.. ‘Huissi dianchi, catarri acuti ‘e cronici;; scoli Vlenorragiei, Drondele | Pillole Salus por roll Cesi dt 
errati, leucorrea, dismenorrea,: vaginanti, uretriti, endométriti, vulvitibulanità, “erosioni ‘99 SUDUZVAN È )a 

‘collo: dell’utero:(piaghetta).ece.-Un.ilacon d'iniezione con la dovuto istruzione:L. -3.00,. toniche, ricostituenti del saùgue a dei nervi. Portafoglio ? 

Jo vendita in ‘tutte Je-accreditate farmacie — A Udine presso le farmacie di Plinio: Zuliani Otto anni d’immenso successo ortafoglio } 3 


A 
n 20004 Le 424,500,45 















scontati sul 7 o o 
Dalia 0 pull Estoro N, 04DI Le S6GBATBAL) ) |. G0005% 
) ant 











Tetti ali’ incasso » 543 »  418,446.15 














Garibaldi (0; Comessati. s dl È ) e id.in prot. e incorso osazi» 17 » © 26,331.15 
Desiderando maggiori: séhiarimenti, dirigere la-corrispondenza al sig. CASILÉ,: Riviera di Chledetele In tutto le farmacle a L. 2.60 la scatola Conti Correnti garantiti « » 0» LL 0 eee £.635,897.0- 
i Nagioli: (Laboratorio chimico-farmaceftica), che si otterrà risposta:gratis.e.con | Pd. Deposito principale in Udine preso, la 3! Antecipazioni e Riporti Attivi 20.0.0202 20.04 22 eee 407,872; 
“assuluta; riserva: Mr % n x Sii i e spedite cartolina Valori di proprietà LL 0202020666 BR66.10,5; 
Celebrita: mediche: ostére :e ‘nazionali riconoseono i medicinali Casile un vero progresso: fa Daga GONG iù pure spedi Bertarelli | Gonti E su Banche o corrispondenti saldi dobitoti «0. 7". 0.0.0. » TRISIORA.AI 
È x vi, È 2 ta LAROLATOL È 7 2’ Beni immobili e mobilio > LL. 000,— 
strati: Cavi Kavi Santal 3 Apieiini Erba - Provincia di Como e riceverete la cura Batone: dn E Ra ST ia pai E È 1,979/63; n 





Formola: Rooh Call rat: Dule; log: leg: dà completa di sei scatole franca di porto. Totalo dell'attivo L, IST 










































12) Formola Iniazio Ss “SALUS,,. Bertarelli stodi 
“ipeoi : opratutto<esigere le vere. pillole i Ya a Custodia . . + . . L. 2,840,680,20 

odé speciale; tifi ii N ci ; de fitoli in) è a Garanzia gli gherazioni » S996,00210 3 #iscwsa 

POSI + 5 3 eposito } e a esuzione di amminist, » BIO00) ma TE So Rat 

n Stitichezza abituale... cadi ) d a Cauzione di servizio. » 65,000, = } FS 

‘@-suo fatali conseguenze: sì gua scono: reidicarmente usando’ il'l'inonato Rune e ovrnA Spese è perdite da liquidarsi a fine anno > 20/2060. 135,274.16 
“"C ione celle afazioni Totale generale L. 24,54Î,00253 

a N retto, catarri. mal x; iero 

. di gola, ,Bponnit,ltraddatare a ra padadiori e, ceh eli ar Capitale sociale 
lembaggini, ecc,-$0 aan! del più gran successo attestano l'efficacil. Capitale interamente versato <> LL + +0» + +e e ea eee e De 4:047,000.=— 
AO | se | etto possente derivati FACCIA DO FIoLI AL Nne da else, RISErTA OFAIMATIA «o» sos n 0 00010111» 3,3364680 
Sii vefidotin lutte le sccreditate Farmacie a L. 2.25 e —__——-*——ectet-ieee.t eli Totale L. -1,983,142.0t 
ta ‘istruzione; è press or li i n 7 PASSIVO 
spedisce anche per posta... .. .. gioie 6A (758 à ii } 2 Libretti di risparmio . . N. 1238 L, 5,825,655.34 ) . È 
do con motode speciale. i ; ; Ue x Depositi } $ Conti Correnti liberi Neto Le TINTI). - - 1° 7,513,90805 
Castle si;vendono a Udine: presso dia: È ; Conti correnti con Banche e corrispondenti saldi creditori. * . . . . . . » 0,173.870,4 
Tratte e chéques di ns. corrispondenti >. « 0.0 +0. 0 + + + 0.0... +. » 120,006. 
Creditori n. Let eee eee 47,808.77 
Esàttorie. o L00000 Len _L984,88350 
‘ Potale del Capitale Sociale o del Passivo L, 17,226,700.48 
vlt a a gustodia crziomi DT L SOBO0) 

depositanti ) è a Garanzia di operazioni. » 3,952,593.10 Ginbsaa 

titoli )ca Cauzione di amminist. » 489,000,= Ì +. + 7,056,273,3) 
d a Cauzione di servizio . »  65,000,— ) 


; ) DVI 

Rendite dell'esercizio da liquidarsi a fino anno . LL 0 ee a R58,118,78 

Potate a Bilancio ITEIS4T,00.5 

Udine, 31 Marzo 1909. 7 na 
li Vice Presidente 


ica R..Kechler Sa 
indaci pete . Il Difatt 
6. B. BILLIA Pa MIOTTO 


Operazioni ordinarie della Banca, 
Riceve denaro in conto corrente fruttifero corrispondento l'interesse del 
3010 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista; Move 
33:40[0 dichiarando vincolare la‘somma'‘almeno’ sei mesi. ‘ 3 2 
Emette Libretti a risparmio ‘corrispondéndo l’ interesse del È i 
> 34}20}0 con facoltà di. ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori “importi 
L..°_, Occorre un preavviso di. un. giorno. : do ai 
Depositi vincolati a Innga scadenza. — Interesse a convenire colla Direzione. 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
efficaco Accorda Antecipazioni e assume in Riporto, — 
i ‘a) carte pubbliche ‘e valori ‘industriali a. . . . . . 4120/081512 
è) sete greggio e lavorate e'cascami di seta. +. . +'i19 - 54200 
0) merci come da regolamento . + < + + . . + {4 12 - 542010 
Sconta Cambialt.-a' tue ‘firmaX . 





















Gercansi medio ; unico’ ed 
Funzionari — Incendi contro Il dolore del 
Infortunì. — .. Buonissime 
















$ LE ORTI Sal {eletti di commercio) LIL, 448-500 
condizioni do > Gedole.di Rendita.italiaza a sendere & . ; : 0: ./ 11. Si 100 
imasssime — Ve si Apre creiliti in conto correnté garantito da deposito & + © + 4.314 070 al 5 0/0 


sile. — Scrivere con refe È Rilusbia immediatamente! Assegui'del'Hanco di Napoli in tutte le piazzo del Rogno, 
renze Gentili, Via ‘Niro! «BMi É gratuitamente. Emette ASSEGNI ‘A-:VISTA :(CHEQUES) sullo Prinoi ali pinzzo. di AU- 
2, Milanù! i “DO À TRIA;: FRANCIA; GERMANIA; INGHILTERRA, AMERICA, “MASSA; » PR 
“ ° 1 Acquista.e vende: VALORI E TITOLI, INDUSTRIALI, ' 

z Riceve valori in custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 
® titoli rimborsabili. — Pieghi suggellati. 


D'sD0 Etero Soli a Fanto i valori. dichiarati che ‘ pieghi suggellati vengono collocati in speciale, 
$ 7300 Clorof n : Depositorio. costrnito per questo servizio. È 
Fg RE 3 5 > 0.25.Tint.: Op. cd Esercisca 1’ ESATTORIA::DI, UDINE -0: li MANDAMENTO. 
estera di Assicurezio Digi ‘> 0:028-Tint, As. Fa il servizio-di Cassa. ai correntisti. gratuitamente.; 
‘tutta concorrenza 3; Lo gotta si ogni” fracone da A° richiesta. dei propri correntisti. cura il 
di: Lire 5 sua Oro creino 
Ù Lo 
; fi FILLO 


















solvibili, che, coadiuvati:dal'aggiung: cent.-30-se per posta N E 
‘abili Ispettori, diano ‘affi-|3° INTE] presso 7 RAI: 

damento ‘di: buoni: affari, |: “chimici:farmacisti DO SATA RE (IAA: Ae.0E / 
guadagnando ‘bene... Diri-[A, MANZONI & Cc. di x À ERA 
(gere Offerte, verso scon- [MILANO Mia Se Pao gor | PEA ISLA (rore ii. vero Prodotto. — RIANIIUERT Mana 


trino::Assicurazioni 145; {ZGMA, E ? al 
fermo: Posta, Venezi: Lp Firense, Bologna; Verona. Tutte Farmacie 0 BLANOARD, pcista, 40, Ruo Bonaparte, PARIA (6), 





AA sa n TOI 
Punico premiatorali” ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE digMILANO: 190677 


PRI S PREMIO - D PLOMA:D ONOR “la ‘più, alta ‘disti ; 


zione accordata: alle specialità®Farmaceutiche. 


:L'ISCHIROGENO inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d'Italia (privilegio di poche 
ecialità 1) è di un’ azione curativa assolutamente siperiore a quella delle numerose imitazioni, 


o 7 " DI 
DELLE FORZE) À È RS A 9 Ognuno, crede poter accreditare le sie specialità coi paroloni, ma i mali guariscono coi rimedi aur. 
PRE pat Coca-Sirienina: PAPPA L È ‘ stentici:gl’ingordì speculatori della salute pubblica giammai . raggiungeranno i meriti. del 
Ù aa ite atchiarat iconfermatoi «JE TISCHIROGENO, il quale è diffuso per.tutto;il. mondo; perchè viene prese; tto da tutti i Medici, 
O Cara OOo tri cd. Eéco, quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti 1 Prof. Unfr. d'italta. 
Egregio Signor Onorato Battista — Città. 3 ; 
Non l'ho ancora ringraziato dol ‘dono. sentilissimo, che volle inviarmi molte settiman: 


fnî di quattro bottigli.d' Isehirogenò. È 
Îît:.mio silenzio: non devé aseriverioa pigtizia;a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
Nò..: ma ni deliberato proposito di provare su dime stesso, ed a lungo, il suo trovato terapen: 
no; nelle proprie:sofferenze: e pe; tico; per poter attestarno in buona scienza e-coscienza i voramente benefici effetti ottenuti 
Gb è Senza Alcnn, dubbio, devo N Dro eno I ricupero peo quale da'anni nbii. 
todirisparmio,chemantieneseri ho'mini avuto) il miglioramento delle funzioni dell' apparecchio ‘digerente, e, di conseguedza,' 
ù ” ismo; della nutrizione iu genere, la:quale ‘ora; In principio novembre, assai deperita, in segruito 
Inormalesviluppo dell'organismo. ; ella grave fobbre d'infezione sofferte nel: passito ottobre, 


NS RV M FORZE pref piu S'Sbbia pertanto i miel più sentiti ringraziamenti è mi area coù Ia measima iti 
IDEZEI é . daria ria. Napoli, 30 Genriato. 1899. @ LR a ; 
reale» Aicune forme di paraliel ; % > Fisiologia Uatvereità: 


$ Nachitido.s sosicrania  laniattie di re Se al ‘enera iL Egrogio! Cavalla na Tures #8 Pebbrato 1906. 
menti, mel'postomi a i A tit o Ò Ni mando dodici lire, pregandovi far spedire quattro l del vostro Iachilrogeni 
‘al‘into indirizzo, Via Amedeo -Avogadio.28; Torino. ‘Avetido 1étto sul ali‘ clio avete nruto det contraftattori, par 









l'Sasere sicaro del rimedio; ho! penesto rivolgermi direttamerite a vol: Abblatetni sétipre pel Voriro 
fralle; a ‘salvaguardia dell o itezioni @ 


Hi 




























